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CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 06 Sviluppo Economico - Promozione 
della Città - Sport n° 113 del 16/06/2022

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: RINNOVO (31 DICEMBRE 2032) DELLE CONCESSIONI DI SUOLO 
PUBBLICO PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE, IN 
SCADENZA ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2020.  ELENCO DELLE CONCESSIONI 
RINNOVABILI, AI SENSI DEL COMMA 4-BIS DELL’ART. 181, DEL D.L. N. 34/2020, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 77/2020 E SMI.

Premesso che:

- Fino al 2010, le concessioni dei posteggi per il commercio su area pubblica erano 
rinnovabili automaticamente, alla scadenza decennale, come previsto dalle disposizioni 
nazionali e regionali;

- l’art. 16, decreto legislativo n. 59/2010, di recepimento della Direttiva 2006/123/CE del 12 
dicembre 2006 (c.d. “Direttiva Bolkestein”) ha statuito che: “Nelle ipotesi in cui il numero 
di titoli autorizzatori disponibili per una determinata attività di servizi sia limitato … le 
autorità competenti applicano una procedura di selezione … il titolo è rilasciato per una 
durata limitata e non può essere rinnovato automaticamente, né possono essere accordati 
vantaggi al prestatore uscente o ad altre persone, ancorché giustificati da particolari legami 
con il primo”, stabilendo, quindi, il divieto della proroga automatica per le concessioni 
all'utilizzo, a fini economici, delle aree pubbliche;

- l’art. 6, comma 8, decreto legge n. 244/2016, convertito con legge n. 19/2017 ha prorogato 
la validità delle suddette concessioni fino al 31.12.2018 ;

- la legge n. 205/2017, art. 1:

al comma 1180 ha prorogato al 31 dicembre 2020 la scadenza delle suddette concessioni;  al 
comma 1181 ha previsto una revisione dell’Intesa del 2012 al fine di individuare “il numero 
massimo di posteggi complessivamente assegnabili ad un medesimo soggetto giuridico, sia 
nella medesima area sia in diverse aree, mercatali e non mercatali”;
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- la legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), al comma 686 ha previsto la non applicabilità 
al commercio su aree pubbliche della direttiva n. 2006/123/CE, mediante le seguenti 
modificazioni al decreto legislativo n. 59/2010:

all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: « f-bis) alle attività del 
commercio al dettaglio sulle aree pubbliche»; Art. 7. (Altri servizi esclusi) 1. Le disposizioni 
del presente decreto non si applicano: …omissis….. f-bis) alle attività del commercio al 
dettaglio sulle aree pubbliche;

- all'articolo 16, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4-bis. Le disposizioni di cui al 
presente articolo non si applicano al commercio su aree pubbliche di cui all'articolo 27 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114»;

- l'articolo 70 (che introduceva modifiche all’articolo 28, decreto legislativo n. 114/98) è 
abrogato;

Letta e richiamata la Legge 17 luglio 2020, n. 77, “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
all’art. 181 ha inserito i commi 4-bis e 4-ter, con i quali le concessioni di posteggio per l'esercizio 
del commercio su aree pubbliche, aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non già 
riassegnate ai sensi dell’Intesa sancita in sede di Conferenza unificata il 5 luglio 2012, nel rispetto 
del comma 4- bis dell’articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono rinnovate per 
la durata di 12 anni, secondo linee guida, adottate dal Ministero dello sviluppo economico con 
D.M. 25 novembre 2020, e con modalità stabilite dalle regioni entro il 30 settembre 2020, con 
assegnazione al soggetto titolare dell'azienda, sia che la conduca direttamente sia che l'abbia 
conferita in gestione temporanea, previa verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e 
professionalità prescritti, compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva ove no n 
sussistano gravi e comprovate cause di impedimento temporaneo all'esercizio dell'attività;

Considerato che le Regioni hanno statuito che “in considerazione dello stato di emergenza 
sanitaria causato dalla diffusione del virus Covid-19, il termine di conclusione dei procedimenti di 
rinnovo è differito per un periodo massimo di sei mesi per il rilascio delle concessioni rinnovate, 
ovvero entro e non oltre il 30 giugno 2021, consentendo agli operatori economici di proseguire 
l'attività nelle more della conclusione delle procedure amministrative”;

Richiamato l’art.56-bis, decreto legge n. 73/2021, convertito nella legge n. 106/2021, il quale ha 
stabilito che “In relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni possono 
concludere il procedimento amministrativo di rinnovo delle concessioni di aree pubbliche ai sensi di 
quanto previsto dalle Linee guida di cu i all’allegato A annesso al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 25 novembre 2020, pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello 
sviluppo economico il 27 novembre 2020, entro il termine stabilito dall’articolo 26-bis del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 (e 
cioè al 90° giorno successivo al termine dell’emergenza sanitaria, n.d.r.). Entro tale termine 
possono essere verificati il possesso dei requisiti soggettivi e morali e la regolarità contributiva 
previsti dalle Linee guida di cui al primo periodo." Ergo, il termine finale di conclusione del 
procedimento è il 29 giugno 2022;

Dato atto che:

- il termine dell’emergenza sanitaria attualmente è fissato al 31.03.2022, e quindi, i Comuni 
possono concludere il procedimento amministrativo di rinnovo delle concessioni di aree 
pubbliche entro il 29.06.2022;

- i Comuni i quali sono in fase di definizione del procedimento amministrativo in questione, 
con possibilità di conclusione del medesimo prima del termine del 29.06.2022, e 
conseguente rinnovo delle concessioni con decorrenza 01.01.2021 – 31.12.2032;
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Considerato che:

- le concessioni di suolo pubblico oggetto di rinnovo sono quelle con scadenza entro il 31 
dicembre 2020 e che non sono già state riassegnate, ai sensi dell’intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata del 5 luglio 2012;

- la ratio della predetta proroga delle concessioni sul commercio su area pubblica della 
normativa emergenziale prima richiamata risiede non solo nella necessità di garantire la 
continuità delle attività e il sostegno del settore nel quadro dell'emergenza epidemiologica,  
ma è anche la “conseguenza dell'incertezza interpretativa conseguente all'apertura di una 
procedura di infrazione nei confronti dell'Italia per la vigente disciplina di proroga delle 
concessioni dei posteggi per l'esercizio del commercio” (così la Relazione tecnica di 
accompagnamento alla legge di conversione n. 69/2021);

- l'Autorità garante della concorrenza e del mercato con la Segnalazione AS1721 del 15 
febbraio 2021 ha auspicato che il parlamento e il governo vogliano “addivenire a una 
modifica della vigente normativa in materia di commercio sua area pubblica in linea con la 
disciplina e i principi del diritto europeo a presidio della concorrenza, nel solco più volte 
tracciato dall'Autorità in materia”;

Valutato che:

- la ratio del disposto della normativa emergenziale di rinnovo e le argomentazioni esplicitate 
dalla Autorità garante della concorrenza e del mercato induce questo Comune ad assumere 
un atteggiamento prudenziale, in attesa di possibili sviluppi normativi e/o giurisprudenziali;

- la proroga del termine finale delle concessioni disposta con il recente art.26 bis L. 106/2021 
consente comunque agli operatori del commercio su area pubblica di continuare la propria 
attività nelle more della definizione della controversa questione;

Dato atto, inoltre, che i contratti di affitto d’azienda, in corso di validità, si riferiscono ai titoli 
autorizzativi in scadenza e saranno validi limitatamente al periodo di efficacia degli stessi;

Ritenuto pertanto opportuno, alla luce delle considerazioni suesposte di  prendere atto della proroga 
disposta ex lege del termine finale delle concessioni per i novanta giorni successivi alla 
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza ex art. 26 bis L. 106/2021 e dichiarare, 
pertanto, prorogate di diritto le concessioni per lo svolgimento dell’attività di commercio su aree 
pubbliche e soggette alle citate procedure di rinnovo;

Dato atto che :

- il comune di Ragusa, dato il numero elevato di titolari di posteggi in scadenza dei mercati 
settimanali, giusta determina dirigenziale n.2938 del 13/05/2022, ha avviato il procedimento 
di rinnovo in ossequio alla normativa statale;

- entro il termine previsto, i procedimenti di posteggi, oggetto di rinnovo delle concessioni/ 
autorizzazioni relativi ai predetti mercati settimanali sono nr. 200, agli atti d’ufficio, e che è 
in corso attività di verifica il cui numero viene di seguito meglio specificato:

Denominazione mercato settimanale Numero istanze pervenute

Mercato Ibla - Lunedì 02

Mercato via A. De Gasperi - Martedì 20

Mercato Marina di Ragusa – Martedì 15
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Mercato Selvaggio - Mercoledì 86

Mercato via Solferino - Giovedì 17

Mercato P.zza Lupis - Venerdì 28

Mercato via Pier Santi Mattarella - Sabato 28

Mercato teatro Tenda agricoltori – Giovedì pomeriggio 04

Visto altresì:

- che sono ancora in corso accertamenti inerenti i requisiti morali di cui all'art. 71 del D.lgs. n. 
59/2010 e s.m. e pertanto l'assegnazione delle concessioni relative rimarrà subordinata al 
loro esito favorevole;

- che per i casi di accertamenti ancora in corso inerenti il requisito previsto dall’art. 71 comma 
1 lett. f) del D.lgs 59/2011 con riferimento alla normativa oggi vigente in materia antimafia, 
qualora la Prefettura competente non dia riscontro alle verifiche richieste, le concessioni 
saranno considerate rinnovabili, fatte salve eventuali successive comunicazioni inibitorie;

- che gli esiti dell’istruttoria espletata sono riportati nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente atto che costituisce altresì elenco definitivo, fermo restando le 
risultanze di ulteriori verifiche;

Dato atto:

- del rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, in quanto i 
dati pubblicati con il presente atto sono necessari all’espletamento della procedura avviata, 
nell’interesse degli operatori titolari dei dati stessi;

- che le verifiche previste dalle linee guida nazionali per il rinnovo delle concessioni, 
prevedono tempistiche che comportano una conclusione dei controlli successiva al 
30/06/2021, per quanto riguarda la regolarità contributiva e l’eventuale reiscrizione ai 
registri camerali;

- salvo diversa previsione nazionale o regionale che la verifica della regolarità contributiva, e 
dell’avvenuta iscrizione quale impresa attiva ai registri camerali sarà effettuata a partire dal 
1 luglio 2021, e che l’esito negativo comporterà il mancato rinnovo 
dell’autorizzazione/concessione;

Premesso che:

- con la Deliberazione Consiliare n.19 del 24.03.2017 è stato approvato il Regolamento di 
Contabilità dell’Ente ai sensi dell’art. 152 del D. lgs. 267/2000;

- con la Deliberazione di Consiglio Comunale n.9 del 03/02/2022 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022- 2024 ed il Bilancio 
di previsione per il triennio 2022-2024;

- la Deliberazione di Giunta Municipale n.126 del 17 marzo 2022 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2022 – 2024;

Ritenuto, pertanto, di approvare gli esiti dell’istruttoria di ufficio e l’elenco definitivo per quanto 
riguarda gli accertamenti espletabili;
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Vista la normativa in materia di commercio su aree pubbliche:

- D.Lgs. 31/03/1998 n.114, in particolare l’art. 28 comma 1;

- Legge Regionale in materia di commercio su aree pubbliche;

- Il vigente Regolamento comunale disciplinante le fiere e mercati;

- l’art. 107 del d.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

per quanto indicato in premessa

prende atto

1) di considerare quanto precede quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, anche 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della L. 241/1990 e ss.mm.;

2) di approvare:

- gli esiti dell’istruttoria delle comunicazioni, come sopra puntualmente descritti, e che detta 
istruttoria forma parte integrante del presente dispositivo;

- entro il termine previsto, i procedimenti di posteggi, oggetto di rinnovo delle concessioni/ 
autorizzazioni relativi ai predetti mercati settimanali sono 200, agli atti d’ufficio,  e che è in corso 
attività di verifica il cui numero viene di seguito meglio specificato:

Denominazione mercato settimanale Numero istanze pervenute

Mercato Ibla - Lunedì 02

Mercato via A. De Gasperi - Martedì 20

Mercato Marina di Ragusa – Martedì 15

Mercato Selvaggio - Mercoledì 86

Mercato via Solferino - Giovedì 17

Mercato P.zza Lupis - Venerdì 28

Mercato via Pier Santi Mattarella - Sabato 28

Mercato teatro Tenda agricoltori – Giovedì pomeriggio 04

- gli elenchi ai fini del rinnovo delle concessioni per il commercio su aree pubbliche dei mercati 
settimanali come da tabelle allegate parti integranti alla presente atto (all. 1,2,3,4,5,6,7,8), i cui 
richiedenti sono indicati in ordine alfabetico, fermo restando la conferma del settore merceologico e  
del numero di posteggio assegnato in ogni mercato dalla precedente autorizzazione / concessione;

3) di proseguire negli accertamenti previsti consistenti nella regolarità contributiva e nelle verifiche 
di effettiva iscrizione quali imprese attive ai registri camerali, laddove necessario, procedendo poi al 
rilascio delle concessioni rinnovate al 31/12/2032, nei casi di riscontro positivo di tutti i requisiti 
richiesti, come da disposizioni della presente procedura e disposizioni regolanti in generale 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche;

4) di stabilire:

-  che in tutti i casi in cui l'assegnazione sia condizionata dagli accertamenti di cui all'art. 71 
predetto o all'esito favorevole del DURC (a partire dal 1 luglio 2021), qualora detti accertamenti od 
esiti siano negativi, non si procederà all'assegnazione delle concessioni di posteggio a detti 
richiedenti;
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- che per i casi di accertamenti ancora in corso inerenti il requisito previsto dall’art. 71 comma 1 
lett. f) del D.lgs 59/2010 con riferimento alla normativa oggi vigente in materia antimafia, qualora 
la Prefettura competente non dia riscontro alle verifiche richieste, le concessioni saranno 
considerate rinnovabili, fatte salve eventuali successive comunicazioni inibitorie;

5) di dare atto che in base alle linee guida nazionali e regionali in premessa citate:

- la verifica della regolarità contributiva, e dell’avvenuta iscrizione quale impresa attiva ai registri 
camerali è effettuata a partire dal 1° luglio 2021 e che l’esito negativo comporterà il mancato 
rinnovo dell’autorizzazione/concessione;

- che a conclusione delle verifiche effettuate sulla regolarità contributiva e l’effettiva iscrizione, 
quale impresa attiva ai registri camerali, cioè non già ad oggi verificati positivamente, e con 
apposita successiva determina dirigenziale sarà approvato l’elenco delle concessioni rinnovate e di 
quelle non rinnovate, che sarà pubblicato all’Albo Pretorio online;

6) di dare atto, inoltre,

- che i contratti di affitto d’azienda, in corso di validità, si riferiscono ai titoli autorizzativi in 
scadenza e saranno validi limitatamente al periodo di efficacia degli stessi;

-  di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

- che le concessioni agli aventi diritto saranno rinnovate per dodici anni nel rispetto della normativa 
vigente;

- che, dovrà essere riconsegnata la concessione scaduta se cartacea;

7) di prendere atto  della proroga operante automaticamente in forza dell'art.26 bis della legge 21 
maggio 2021 n.69 di conversione del decreto legge n.41/2021 in base al quale alle concessioni di 
posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche si applica il termine finale di cui 
all'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e conseguentemente le stesse conservano la loro validità per i 
novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, anche in deroga 
al termine previsto nel titolo concessorio e ferma restando l'eventuale maggior durata prevista, 
termine coincidente con la data del 29 giugno 2022;

8) di comunicare:

-  ai diretti interessati il presente provvedimento attraverso la pubblicazione dello stesso sul sito 
istituzionale del Comune di Ragusa e all'Albo Pretorio online, considerandosi in tal senso assolti gli 
obblighi di informativa di cui all'art. 8 della Legge 241 del 1990 nei confronti di tutti i soggetti 
interessati e nei confronti dei potenziali controinteressati, in considerazione del fatto che il numero 
dei destinatari renderebbe eccessivamente gravosa la comunicazione personale;

- al Settore Tributi dell’Ente, nonché al concessionario della riscossione,  in quanto a decorrere dal 
1 luglio 2022 è dovuto il pagamento del Canone Unico Patrimoniale;

9) che il presente atto non comporta, in questa fase, né impegni di spesa né diminuzione d’entrata;

10) Resta inteso che il predetto procedimento trova applicazione esclusivamente per le concessioni 
in scadenza alla data del 31 dicembre 2020. Per quelle aventi scadenza alla data successiva, si 
applica procedura ordinaria.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso secondo la normativa vigente al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Sicilia (Sez. Catania) nel termine di 60 giorni dalla notificazione 
dell’atto, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione dell’atto.
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Il Responsabile del Procedimento: f.to Laiacona Enza 
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IL DIRIGENTE

Esaminato il documento istruttorio che precede predisposto dal Responsabile del procedimento;

Attestata l’insussistenza a proprio carico di situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, 
né di situazioni che determinano l’obbligo di astensione in base al vigente codice di comportamento 
integrativo;

Richiamata la normativa vigente in materia;

Attestata la completezza e regolarità dell’istruttoria e la conformità dello schema di provvedimento 
alla legge, allo statuto comunale e ai regolamenti vigenti, nonché il rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione;

Dato atto dell'esito della verifica positiva preventiva di regolarità amministrativa effettuata dal 
sottoscritto;

Ritenuto che il presente atto rientra nella propria competenza gestionale, ai sensi dell'art. 2 della 
legge regionale n. 23/1998;

DETERMINA

- di approvare la superiore proposta di provvedimento, facendone propri motivazione e dispositivo, 
che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;
- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio online, dopo l’esecutività dello 
stesso, per un periodo di 15 giorni consecutivi.

Ragusa, 16/06/2022 Dirigente
PUGLISI GIUSEPPE / InfoCamere S.C.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale


